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Castel San Vincenzo. Sul grave episodio indagano i carabinieri. Ci sono intanto i primi sospettati

Cucciolo preso a fucilate in paese
Il cane è stato colpito al muso e adesso è in fin di vita in una clinica veterinaria

Convegno a Castel San Vincenzo
Conservazione e restauro

dei borghi storici

di Danilo Santone
CASTEL SAN VINCEN-

ZO. Un atto di vigliaccheria
puro e crudo nei confronti
degli animali quello che si è
verificato nella tarda matti-
nata di martedì a Castel San
Vincenzo, in località Cartie-
ra. Un cane, un meticcio di
taglia media il cui nome
Jack, un trovatello adottato
da alcuni abitanti della fra-
zione di Castel San Vincen-
zo, è stato raggiunto da una
fucilata che lo ha in colpito
in pieno muso. Il povero ani-
male, tuttavia, non è morto,
ma versa in gravi condizio-
ni nella clinica veterinaria di
Castel di Sangro, dove è sta-
to immediatamente traspor-
tato dalla signora Gabriella
Di Nardo. “Erano circa le
12.30 – dice la signora –
quando ho udito uno sparo
proveniente da una zona che
sovrasta la frazione Cartie-

ra, quella cioè nei pressi de-
gli scavi archeologici di San
Vincenzo al Volturno. Lo
sparo, e subito dopo i latrati
di un cane. Ho pensato che
fosse accaduto qualcosa al
povero Jack, un cane che
abbiamo adottato in diverse
persone qui alla Cartiera. Ed
in effetti era proprio così; il
cane era pieno di sangue sul-
la testa e sul muso. Imme-

diatamente l’ho caricato in
macchina e mi sono recata a
Castel di Sangro, presso una
clinica veterinaria dove è at-
tualmente ricoverato in gra-
vi condizioni. Bisogna esse-
re dei vigliacchi per sparare
ad una povera bestiola indi-
fesa. Solo un delinquente –
prosegue la Di Nardo – può
comportarsi in una maniera
così ignobile. Quello che fa

più rabbia, ma anche tanta
paura è che quel delinquen-
te che ha sparato lo ha fatto
in una zona abitata. Quindi
– prosegue Gabriella Di Nar-
do – al di la dell’insano ge-
sto, commesso evidente-
mente da una persona con la
mente disturbata, vi è anche
un atto criminale”. Alla do-
manda: secondo lei, perché
il cane è stato preso a fucila-
te, la donna non ha saputo
dare una risposta precisa, ma
ha cercato di trovare un per-
ché all’accaduto. “Jack è un
cane buono, tranquillo, non
ha mai creato problemi a
nessuno.

Probabilmente è stato col-
pito perché dava fastidio a
qualcuno, che abita certa-
mente in questa zona. Infat-
ti, non credo ad un atto com-
messo da una persona di pas-
saggio, anche perché marte-
dì non è giorno di caccia e

non è normale pensare che
qualcuno si armi, venga alla
Cartiera e spari ad un cane.
Naturalmente mi auguro che
si possa far luce sull’accadu-
to. A tal proposito – conclu-
de – ho chiamato i carabinie-
ri, che sono venuti ed hanno
iniziato le indagini per risa-

lire all’identità di quel delin-
quente che ha sparato”. La
signora Di Nardo è profon-
damente dispiaciuta, ma dal-
le sue parole sembra quasi
che un idea su chi abbia spa-
rato al cane se la sia fatta, e
forse l’ha esternata anche
alle forze dell’ordine.

CASTEL SAN VINCEN-
ZO. “Un’esperienza signifi-
cativa ed emozionante, che
ha dato modo al Molise di
farsi conoscere ulteriormen-
te ad una platea vastissima”.
Questo, in sintesi, il pensie-
ro del sindaco di Castel San
Vincenzo, Domenico Di
Cicco, che assieme al vice-
sindaco Lino Notardonato e
all’assessore Marisa Mar-
giotta, ha preso parte ad As-
sisi alle manifestazioni in
onore di San Francesco. Un
momento di grande valore
spirituale, che ha visto il
Molise nuovamente al cen-
tro dell’attenzione per aver

donato l’olio che alimenta la
lampada che arde nella crip-
ta ai piedi di San Francesco.

 “Come amministrazione
abbiamo immediatamente
accolto l’invito di recarci ad
Assisi per la Commemora-
zione del Transito di San
Francesco – dice ancora il
sindaco Di Cicco – portan-
do i saluti della nostra pic-
cola comunità, che in questo
modo è stata anch’essa par-
tecipe di un evento così im-
portante e sentito, che ha vi-
sto la partecipazione di am-
ministrazioni locali prove-
nienti da tutta Italia. Ad As-
sisi il Molise ha avuto l’ono-

re di rappresentare tutto il
Paese attraverso quello che
potremmo definire come un
grande gesto di pace, di de-
vozione e di speranza.

 L’offerta dell’olio che ser-
virà per alimentare la lam-
pada che arde nella cripta del

Santo proveniva da una rac-
colta che è stata fatta in tutti
i comuni molisani. Un modo
semplice ma efficace – con-
clude Di Cicco – per dire che
il Molise ha una propria
identità, che va assolutamen-
te tutelata”.

Nell’ambito delle attività dell’Area Sociale di “Feder-
Trek”, della Associazione “Il Cammino Possibile” e della
Betulla” di Civitella Alfedena, impegnate insieme nel pro-
muovere e organizzare escursioni che possano essere vis-
sute insieme all’amico disabile, è stata organizzata una
due giorni di sensibilizzazione e dimostrazione che vuole
porre le basi per una valorizzazione del territorio più ,
attenta alle diverse forme di fruizione.

L’evento, programmato per l’8 ed il 9 Ottobre, è realiz-
zato con  il patrocinio del Parco Nazionale d’Abruzzo,
Lazio e Molise e del Comune di Civitella Alfedena, che
ospita l’evento e contribuisce all’organizzazione.

La manifestazione prevede, il sabato, un workshop dal
titolo “Escursionismo in compagnia dei Disabili” in cui
verranno presentate diverse esperienze al fine di definire
insieme le necessità e le prospettive per una modalità e
fruizione  che consente  agli amici disabili di condividere
esperienze di escursionismo, che altrimenti gli verrebbe-
ro negate.

Al termine del workshop un’escursione dimostrativa,
nello splendido territorio di Civitella Alfedena, permette-
rà di apprezzare e vedere in azione la Joelette, uno stru-
mento ideato per poter fruire in libertà di ogni tipo di sen-
tiero, senza che esso debba essere attrezzato in alcun modo.

Il giorno seguente, nel Parco Nazionale d’Abruzzo La-
zio e Molise, gli escursionisti potranno condividere una
bella escursione con gli amici disabili giungendo a ridos-
so delle aree frequentate dai Camosci (Là dove osano i
Camosci). All’evento, che sarà introdotto dal Presidente
del Parco Giuseppe Rossi e dal Sindaco di Civitella Alfe-
dena Flora Viola, porteranno il proprio contributo anche
il Soccorso Alpino, la Guardia di Finanza, realtà locali e
associazioni che si occupano di escursionismo e disabili-
tà. Per informazioni, è possibile consultare il sito Feder-
Trek (www.federtrek.org)                                              F.C.

Tanti auguri ad Eva Car-
racillo, che martedì sera ha
superato brillantemente
l’esame di abilitazione pro-
fessionale conseguendo il
titolo di Dottore Commer-
cialista e Revisore Conta-
bile. Alla neo dottoressa gli
auguri sinceri di Mamma,
papà e Flo. “Come sempre
siamo orgogliosi di te!!!!
Della tua tenacia e della
grande passione che metti in tutto ciò che fai” Con-
gratulazioni anche dalla redazione de “Il Quotidiano
del Molise”

AUGURI

Eva è commercialista

CASTEL SAN VINCEN-
ZO. Si terrà sabato 8 ottobre
alle ore 16.00, presso la sala
“O.Notardonato” il conve-
gno dal titolo “Centri storici
tra conservazione e restauro:
il caso di Castel San Vincen-
zo”.

Al convegno saranno pre-
senti il governatore della
Regione Molise Michele Io-
rio, il presidente della Pro-
vincia Luigi Mazzuto, e

l’Assessore Filoteo Di San-
dro. I temi affrontati duran-
te il convegno saranno trat-
tati dal Professor Calogero

Bellanca, dell’università “La
Sapienza” di Roma. che il-
lustrerà i metodi di conser-
vazione e restauro dei cenni
storici. A seguire la dottores-
sa Ersilia Giacca, illustrerà
il caso esemplificativo di Ca-
stel San Vincenzo. Seguirà
poi l’intervento dell’archi-
tetto Oliva Muratore del-

l’Università “La Sapienza”
di Roma che parlerà dei ma-
teriali e delle tecniche d’in-
tervento nel cantiere di re-
stauro. In seguito le conclu-
sioni affidate al commissa-
rio straordinario dell’ Ente
Provinciale del Turismo Pie-
tro Campellone

F.C.

Il sindaco Di Cicco: Il Molise ha una identità che deve essere tutelata
Ad Assisi presente una delegazione

anche di Castel San Vincenzo

Nella foto Castel San Vincenzo
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